	Ogni figlio ha bisogno e diritto all’apporto di entrambi i genitori.

In casi di separazione coniugale si verificano frequentemente situazioni in cui un figlio manifesta un rifiuto ingiustificato ad incontrare un genitore fino al determinarsi di prolungate interruzioni della frequentazione. 

In ambito psicologico clinico forense i professionisti definiscono tale fenomeno “Sindrome di Alienazione Genitoriale”, diagnosi contestata da alcuni autori in quanto favorisce esclusivamente una descrizione sintomatologica del bambino separandola da ogni legame eziologico. 

Attualmente, dopo anni di accesi dibattiti inerenti questioni definitorie di tale fenomeno, anche nel nostro paese appare prioritario e indifferibile concentrarsi sull’attuazione di interventi adeguati che possano favorire il ripristino di relazioni drammaticamente spezzate tra genitori e figli. 

Casi tragici finiti sui mass media, sensibilizzazioni stimolate da associazioni di genitori alienati, convegni e studi scientifici hanno dato voce alla sofferenza di tutti quei figli costretti a rinunciare a un genitore e dunque a una parte di sé.

La conferenza si articolerà partendo dall’illustrazione dei principali risultati della ricerca scientifica, nazionale e internazionale, sui problemi di internalizzazione ed esternalizzazione sviluppati da bambini che hanno vissuto situazioni di alienazione genitoriale che favoriscono lo sviluppo di outcomes negativi in età adulta. Sarà descritta la teoria, ampiamente supportata da dati empirici, che concepisce l’alienazione come una forma di maltrattamento psicologico.

Nella seconda parte, si evidenzierà l’attuale situazione di impasse in cui ci si trova in Italia rispetto all’intervento da attuare nei casi di alienazione genitoriale, enucleando le difficoltà dei professionisti che operano sia nel campo della giustizia sia in quello della tutela dei minori. 

Saranno quindi presentati i più diffusi modelli di intervento internazionali, scientificamente accreditati, con l’intento sia di stimolare riflessioni su alcuni temi critici sia di diffondere buone pratiche già sviluppate in altri paesi. 

Quali di questi interventi potrebbero essere esportati in Italia? In che modo è possibile diffondere ed esportare buone pratiche? La riflessione sulla eventuale adozione di modelli di intervento internazionali nel nostro paese dovrà basarsi necessariamente sulle importanti differenze normative, socio-culturali e politico-assistenziali. 

A tal proposito saranno illustrati gli strumenti processuali a garanzia della bigenitorialità e del corretto esercizio della responsabilità genitoriale al fine di assicurare la tutela (rapida ed effettiva) del superiore interesse del minore, anche alla luce della più recente giurisprudenza di legittimità e della CEDU.

Tutte le iniziative future dovranno essere contestualizzate al nostro sistema giuridico e sociale e finalizzate all’attuazione di interventi in grado di rispondere adeguatamente ai bisogni di questi bambini dimenticati che spesso subiscono ulteriori vittimizzazioni derivanti da interventi inutili e fallimentari.

I

nformazioni generali

La conferenza è organizzata dall’Associazione Figli per Sempre Trentino Alto Adige, con il contributo della Provincia Autonoma di Bolzano – Agenzia per la Famiglia, ed il patrocinio della Regione Trentino Alto Adige. La partecipazione è gratuita.

La stessa conferenza avrà luogo il giorno venerdì 8 maggio nel pomeriggio a Trento.

Sono stati richiesti i crediti formativi all’ordine degli avvocati di Bolzano e di Trento.

Iscrizioni

E’ gradita l’iscrizione tramite e-mail indirizzata a: figlipersempretnbz@gmail.com indicando nell’oggetto “iscrizione conferenza 09.05.2015”.
	Jedes Kind braucht und hat das Recht, auf die Beziehung zu beiden Eltern. Nach Ehetrennung treten häufig Situationen auf, in denen bei Kindern eine ungerechtfertigte Kontaktverweigerung zu einem Elternteil auftreten kann. Dies kann zu längeren Unterbrechung führen oder auch zu einem totalen Abbruch führen. 

In der klinischen forensischen Psychologie nennen Fachleute dieses Phänomen "Parental Alienation Syndrome - Elternentfremdungssyndrom". Diese Diagnose ist von einigen Autoren umstritten, da diese Beschreibung der Symptome der Trennung des Kindes vom ursächlichen Zusammenhang losgelöst.

Nach Jahren der hitzigen Debatte um Definitionsfragen im Zusammenhang mit diesem Phänomen, gerät auch bei uns der Fokus auf dieses Thema. Es ist wichtig Maßnahmen einzuführen, welche die Wiederherstellung der unter- bzw. zerbrochenen Beziehung zwischen einem Elternteil und den Kindern begünstigen können. 

Tragische Fälle in den Massenmedien, Sensibilisierung durch entfremdete Elternteile, Vereine sowie Konferenzen und wissenschaftliche Studien haben aufgezeigt, dass all jene Kinder leiden, die gezwungen werden auf einen Elternteil und damit einen Teil von sich selbst zu verzichten.

Auf dieser Konferenz werden 

- die wichtigsten Ergebnisse der wissenschaftlichen nationalen und internationalen Forschung,

- die Probleme der Internalisierung und Externalisierung von Kindern,

- die Situationen der elterlichen Entfremdung, welche die Entwicklung von negativen Folgen im Erwachsenenalter begünstigen dargestellt.

Es wird die Theorie (welche durch empirische Daten untermauert ist) beschrieben, welche die Entfremdung als eine Form der psychischen Missbrauch erklärt.

Im zweiten Teil werden wir aus der Sackgasse, in der sich Italien bei der Intervention in Fällen von Parental Alienation befindet, aufzeigen. Es werden die Schwierigkeiten aufgezeigt, in der sich Fachkräfte in den Bereichen Justiz und im Schutz von Minderjährigen befinden. 

Anschliessend werden jene wissenschaftlich anerkannten Modelle der internationalen Intervention und gute  Praktiken, die bereits in anderen Ländern umgesetzt wurden präsentiert, um zu kritischen Fragen anzuregen bzw. zu Überlegungen der Verbreitung.  Welche dieser Maßnahmen können in Italien bzw. Südtirol angewandt werden? Wie können diese Gute-Praxis-Beispiele umgesetzt und angewandt werden? Die Überlegungen über die mögliche Anwendung jener Modelle in unserem Land muss unbedingt auf wesentliche regulatorische Änderungen im soziokulturellen und politischen Wohlfahrtswesen beruhen. 

In diesem Zusammenhang werden Verfahrensinstrumente zum gemeinsamen Umgangsrecht und der korrekten Ausübung elterlichen Verantwortung erläutert, welche (schnell und effektiv) die Interessen des Kindes schützen,vor allem angesichts der jüngsten Entscheidung der Rechtssprechung und der Europäischen Menschenrechtskonvention.

Alle künftigen Initiativen müssen im Kontext unseres Rechts- und Sozialsystem umgesetzt werden und die Interventionen, müssen den Bedürfnisse dieser oft vergessenen Kinder, die unter Viktimisierung leiden gerecht werden, damit ihnen so schnell wie möglich geholfen werden kann. 

Allgemeine Informationen

Die Konferenz wird von “Associazione Figli per Sempre Trentino-Südtirol„ und dem Verein „väter aktiv“ organisiert, mit finanzieller Unterstützung der Autonomen Provinz Bozen - Agentur für die Familie und der Schirmherrschaft der Region Trentino-Südtirol. Die Teilnahme ist kostenlos.

Die selbe Konferenz findet am Freitag Nachmittag, 8. Mai am in Trient statt.
Anmeldung mit Betreff “iscrizione conferenza 09.05.2015“ an figlipersempretnbz@gmail.com oder info@vater-aktiv.it
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